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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112
Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
DellȅAquila, via Chiodo; 
Di Prima, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

LUNI

Sul funzionamento del Distret-
to sociosanitario A. Seppilli di 
Luni si Ë tenuta la riunione del-
la Commissione Utenti presso 
la sala consigliare del Comu-
ne di Luni. Si Ë discusso a che 
punto Ë il progetto sulla realiz-
zazione della Casa di comuni-
t‡ Il direttore del Distretto so-
ciosanitario 19 il dottor Carlo 
Martini ha informato i presen-
ti che i lavori inizieranno nel 

mese di maggio e consisteran-
no nella demolizione del vec-
chio distretto A. Seppilli e rico-
struzione ex novo della Casa 
di Comunit‡ con ampliamen-
to della superficie che passer‡ 
dagli attuali 200 metri quadra-
ti a circa 500 mq. 

La struttura, su due piani, 
usufruir‡ anche di un aumen-
to dello spazio esterno per i 
parcheggi grazie alla cessione 
del terreno adiacente di pro-
priet‡ del cavalier Bosoni. Al 

piano superiore Ë prevista la 
direzione, una sala riunioni, 
una sala convegno con funzio-
ni anche di palestra, sedi per 
le associazioni  e  uno studio  
medico con apparecchio per 
esami basali. Al piano terra il 
front office per l�accoglienza, 
uffici per la raccolta delle se-
gnalazioni complesse, ambu-
latori  per  la  specialistica,  di  
cui probabilmente uno dedica-
to alla Cardiologia, un punto 
prelievi di sangue, un ambula-

torio di medicazione infermie-
ristiche, una stanza per gli in-
fermieri di comunit‡ cosÏ da 
garantire non solo l�assistenza 
ma anche le attivit‡ di preven-
zione. 

All�incontro oltre al diretto-
re del distretto 10 c�erano an-
che il vicesindaco di Luni Mas-
simo Marcesini, l�assistente so-
ciale Tamara Andreani, il rap-
presentante  locale  dell�Aies,  
Giuseppe Vinazzani e Nino To-
nelli. » stato spiegato che la 
Casa di Comunit‡ avr‡ spazi a 
disposizione dei medici di Me-
dicina generale,  dei  pediatri  
di libera scelta, dei medici spe-
cialisti  e  per il  volontariato; 
servizi di prevenzione e pro-
mozione della salute, servizi 
sociali, servizio infermieristi-
co di comunit‡. �

S. COLL. 

Ecco  l�elenco  delle  strutture  
aperte nel fine settimana e per 
il ponte del 25 aprile

DISTRETTO 17 VAL DI VARA E RIVIERA

LunedÏ 24 aprile a Levanto sa-
ranno aperti  i  seguenti studi 
medici:

Dr. Enrico Bardellini, salita 
San Francesco, 11 dalle 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17. 

Dr. Michele Moggia, salita 
San Francesco dalle 8 alle 12. 

Dr. Marinette Antoniette Pi-
reddu in salita San Francesco 
dalle 8 alle 12. 

Dr. Giorgio Peluso in corso 
Roma, 48/1 aperto martedÏ 25 
dalle 8 alle 12 e domenica 23, 
martedÏ 25 dalle 14 alle 17. 

LunedÏ 24 a Piana Battolla 
l�ambulatorio della Dr. Miria 
Coccia di piazza Turati dalle 8 
alle 12.

A RiccÚ del Golfo Ë open lo 
studio della Dr. Simona Bertoc-
chi in via Aurelia, 165 dalle 
8 alle 12 e a Beverino quello 
del Dr. Enrico Lazzerini dalle 8 
alle 12. 

A Follo lunedÏ 24 dalle 8 alle 
12 Ë a disposizione l�ambulato-
rio della Dr. Claudia Corbani.

DISTRETTO 18 LA SPEZIA E GOLFO

Dr. Elisa Angelinelli lunedÏ 24 

dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17. In piazza Sant�Agostino 10. 
ore 8/12 o 14/17 Dr. Giada Bar-
delli lunedÏ 24 dalle 8 alle 12, 
piazza Sant�Agostino. 

Dr. Giovanni Beretta dalle 8 
alle 12 in via Sarzana, 146. 

Dr. Annalisa Burroni, lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 in via Napoli, 45. 

Dott. Giuseppe Di Sibio lune-
dÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 
alle 17 in via Mantegazza, 14 a 
San Terenzo. 

Dr. Paolo GiacchÈ lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
in via Gallotti, 110 a Portove-
nere. 

Dr. Marco Landucci lunedÏ 
24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 in via Mameli, 18. 

Dr. Marco Lazzeri lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 e 17 e 
martedÏ 25 dalle 8 alle 12 in via 
Vittorio Veneto, 173. 

Dr. Rosario Leotta lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 in via Crispi,  
103. 

Dr. Lorenzo Lupi lunedÏ 24 
dalle 8alle 12 in via Mameli, 
18. 

Dr. Michele Maltese lunedÏ 
24 dalle 14 alle 17 in viale Ita-
lia, 84.

Dr. Giorgia Olivari lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 in via Giulio del-

la Torre, 40. 
Dr. Svitlana Panok lunedÏ 

24 dalle 14 alle 17 e domenica 
23, martedÏ 25 dalle alle 12 e 
dalle 14 alle 17 in via Sarde-
gna, 11. 

Dr. Francesco Pardini lunedÏ 
24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Matteotti, 2 San Teren-
zo. 

Dr. Maria Serena Pietra do-
menica 23, lunedÏ 24, martedÏ 
25 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Lunigiana, 704. 

Dr. Luisa Pietrogiacomi lune-
dÏ 24, martedÏ 25 dalle 8 alle 
12 via Amalfi, 4. 

Dr. Paolo Sacco lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
via Buonviaggio, 141. 

Dr. Giuseppe Sanvenero lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 via Mori, 
70 Marola. 

Dr.  Pier  Celestino  Saulino  
domenica 23 dalle 8 alle 12 e 
lunedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 viale Italia, 475. 

Dr. Marco Scipioni domeni-
ca 23 lunedÏ 24, martedÏ 25 dal-
le 8 alle 12 via Petriccioli, 22 Le-
rici. 

Dr. Saverio Ricci martedÏ 25
dalle e 14 alle 17 via Sarzana, 
1006. 

Dr. Lisa Saisi lunedÏ 24 dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 17 via 

Petriccioli, 22. 
Dr. Lisa Voltolini domenica 

23 dalle 14 alle 17 e lunedÏ 24
dalle e 8 alle 12 piazzale Kenne-
dy, 27. 

DISTRETTO 19  SARZANA  E  VAL  DI  MAGRA.  

Dr. Tarcisio Luigi Andreani lu-
nedÏ 24, martedÏ 25 dalle  14  
alle 17 e domenica 23 dalle 8 
alle 12 via Madonnina, 56 Lu-
ni. 

Dr. Pier Luigi Angelinelli l
unedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14  alle  17  via  Sommovigo,  
159 Arcola. 

Dr. Maria Pia Ferrara dal-
le 8 alle 12 e domenica 23 dal-
le 14 alle 17 via Castagno, 14 
Luni. 

Dr. Loredana Enrica Filattie-
ra lunedÏ 24dalle 8 alle 12 via 
Aurelia, 11 Arcola. 

Dr. Francesco Filorizzo
dalle 14 alle 17 e domenica 
23, martedÏ 25 dalle 8 alle 12; 
lunedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dal-
le 14 alle 17 piazza Matteotti, 
63 Sarzana. 

Dr. Giovanni Frediani do-
menica 23, lunedÏ 24, martedÏ 
25 dalle 8 alle 12 e dalle 14 al-
le 17 via Pisanello, 5 Ameglia. 

Dr. Pier Franco Grassi do-
menica 23, lunedÏ 24 dalle 8 al-
le 12 e dalle 14 alle 17; marte-

dÏ 25 dalle  8  alle  12  piazza  
Matteotti, 63 Sarzana. 

Dr. Pietro Laterza lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17ia provinciale, 246 Romito 
Magra. 

Dr. Maurizio Lutman dome-
nica 23, martedÏ 25 dalle 14 al-
le 17; lunedÏ 24 dalle 14 alle 
17 via della pace, 1 Castelnuo-
vo Magra. 

Dr. Federica Malcotti lune-
dÏ 24 dalle 8 alle 12 via Ma-
donnina, 56 Luni. 

Dr. Mara Pinelli lunedÏ 24, 
martedÏ 25 dalle 8 alle 12 do-
menica 23 dalle  14  alle  17  
viale XXI luglio, 11/13 Sarza-
na. 

Dr. Claudio Duilio Pisani l
unedÏ 24dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 via Ratti, 102/104
Fiumaretta. 

Dr. Mario Quadrelli domeni-
ca 23, lunedÏ 24, martedÏ 25 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Cisa Sud, 264  Santo 
Stefano Magra. 

Dr. Alessio Romeo dalle 14 
alle 17 lunedÏ 24 dalle 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17 via Cisa 
Sud, 88 Santo Stefano Ma-
gra. 

Dr. Olena Stogniyeva lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 via Aure-
lia Nord, 11 Arcola. �

Lȅaccordo stipulato dalla Regio-
ne Liguria con i medici di medici-
na generale della Fimmg preve-
de un altro importante passag-
gio. In considerazione della at-
tuale grave carenza di disponibi-
lit‡ da parte dei medici aventi ti-
tolo ad  assumere  incarichi  di  
ruolo unico di assistenza prima-
ria  ad  attivit‡  oraria  (guardie  
mediche)  riscontrata  dalle  
Aziende Sanitarie del Sistema 
Sanitario Regione Liguria e del 
conseguente  maggior  impe-
gno lavorativo ricadente sui me-
dici convenzionati nel settore, 
nonchÈ a  garantire  il  servizio  
contemporaneamente  su  pi˘  
poli o su vaste aree territoriali in 
conseguenza di accorpamenti  
degli  stessi,  viene  fissato  un  
compenso aggiuntivo per ogni 
ora di attivit‡ eccedente le 108 
ore mensili.

LA GUIDA: INDIRIZZI E ORARI

lȅaccordo
Silva Collecchia / LA SPEZIA

Studi dei medici di fami-
glia aperti anche per il pon-
te del 25 Aprile in tutta la 
provincia. Grazie ad un ac-
cordo con la Regione Ë ga-
rantita l�apertura degli stu-
di dei medici di assistenza 
primaria a ciclo di scelta 
nelle  giornate  di  sabato,  
domenica e festivi, per of-
frire alla popolazione un 
punto appropriato di rife-
rimento assistenziale per 
tutte quelle prestazioni ge-
stibili  ordinariamente  in  
sede  ambulatoriale  del  
medico di famiglia. 

ASL5 ha reso noto l�elen-
co degli studi dei profes-
sionisti che saranno aperti 
fino al 25 aprile. Si tratta 
di un accordo tra la Regio-
ne Liguria e la Federazio-
ne italiana medici di medi-
cina generale per l�apertu-
ra degli studi anche al sa-
bato, alla domenica e nei 
giorni festivi per evitare il 
congestionamento  dei  
pronto  soccorso,  dovuto  
anche  ad  accessi  impro-
pri. 

Il servizio, che prevede 
un�adesione su base volon-
taria nelle fasce orarie dal-
le 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17, ed Ë organizzato dalle 
singole aziende sanitarie. 
L�accesso Ë gratuito per i 
residenti in Liguria, per pa-
zienti provenienti da altre 
regioni il medico appliche-
r‡ la tariffa prevista per la 
visita occasionale ambula-
toriale. 

Il  progetto rappresenta 
un ulteriore potenziamen-
to della medicina territo-
riale nei giorni pi˘ critici 
dell�anno ed Ë mirato a da-
re  risposte  sanitarie  evi-
tando il ricorso ai sistemi 
di emergenza. 

Nel caso in cui i medici 
non  aderiscano,  ma  alla  
Spezia le adesioni fino ad 
oggi ci sono sempre state, 
Asl5 metter‡ a disposizio-
ne dei medici di ruolo uni-
co di assistenza primaria 
presso le proprie struttu-
re. Anche in questo caso il 
servizio  sar‡  totalmente  
gratuito per i pazienti resi-
denti in Liguria. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico impegnato nella visita a una paziente in ambulatorio 

accesso gratuito per i residenti, per gli altri utenti si applicano le tariffe ambulatoriali

Medici di famiglia, ambulatori aperti
Intesa con la Regione Liguria per sgravare il Pronto soccorso nei giorni festivi, in concomitanza con lȅaffluenza turistica

a maggio via alla demolizione della vecchia palazzina del distretto

Luni avr‡ una Casa di comunit‡
Un nuovo edificio su due piani
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112
Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
DellȅAquila, via Chiodo; 
Di Prima, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE

Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

LUNI

Sul funzionamento del Distret-
to sociosanitario A. Seppilli di 
Luni si Ë tenuta la riunione del-
la Commissione Utenti presso 
la sala consigliare del Comu-
ne di Luni. Si Ë discusso a che 
punto Ë il progetto sulla realiz-
zazione della Casa di comuni-
t‡ Il direttore del Distretto so-
ciosanitario 19 il dottor Carlo 
Martini ha informato i presen-
ti che i lavori inizieranno nel 

mese di maggio e consisteran-
no nella demolizione del vec-
chio distretto A. Seppilli e rico-
struzione ex novo della Casa 
di Comunit‡ con ampliamen-
to della superficie che passer‡ 
dagli attuali 200 metri quadra-
ti a circa 500 mq. 

La struttura, su due piani, 
usufruir‡ anche di un aumen-
to dello spazio esterno per i 
parcheggi grazie alla cessione 
del terreno adiacente di pro-
priet‡ del cavalier Bosoni. Al 

piano superiore Ë prevista la 
direzione, una sala riunioni, 
una sala convegno con funzio-
ni anche di palestra, sedi per 
le associazioni  e  uno studio  
medico con apparecchio per 
esami basali. Al piano terra il 
front office per l�accoglienza, 
uffici per la raccolta delle se-
gnalazioni complesse, ambu-
latori  per  la  specialistica,  di  
cui probabilmente uno dedica-
to alla Cardiologia, un punto 
prelievi di sangue, un ambula-

torio di medicazione infermie-
ristiche, una stanza per gli in-
fermieri di comunit‡ cosÏ da 
garantire non solo l�assistenza 
ma anche le attivit‡ di preven-
zione. 

All�incontro oltre al diretto-
re del distretto 10 c�erano an-
che il vicesindaco di Luni Mas-
simo Marcesini, l�assistente so-
ciale Tamara Andreani, il rap-
presentante  locale  dell�Aies,  
Giuseppe Vinazzani e Nino To-
nelli. » stato spiegato che la 
Casa di Comunit‡ avr‡ spazi a 
disposizione dei medici di Me-
dicina generale,  dei  pediatri  
di libera scelta, dei medici spe-
cialisti  e  per il  volontariato; 
servizi di prevenzione e pro-
mozione della salute, servizi 
sociali, servizio infermieristi-
co di comunit‡. �

S. COLL. 

Ecco  l�elenco  delle  strutture  
aperte nel fine settimana e per 
il ponte del 25 aprile

DISTRETTO 17 VAL DI VARA E RIVIERA

LunedÏ 24 aprile a Levanto sa-
ranno aperti  i  seguenti studi 
medici:

Dr. Enrico Bardellini, salita 
San Francesco, 11 dalle 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17. 

Dr. Michele Moggia, salita 
San Francesco dalle 8 alle 12. 

Dr. Marinette Antoniette Pi-
reddu in salita San Francesco 
dalle 8 alle 12. 

Dr. Giorgio Peluso in corso 
Roma, 48/1 aperto martedÏ 25 
dalle 8 alle 12 e domenica 23, 
martedÏ 25 dalle 14 alle 17. 

LunedÏ 24 a Piana Battolla 
l�ambulatorio della Dr. Miria 
Coccia di piazza Turati dalle 8 
alle 12.

A RiccÚ del Golfo Ë open lo 
studio della Dr. Simona Bertoc-
chi in via Aurelia, 165 dalle 
8 alle 12 e a Beverino quello 
del Dr. Enrico Lazzerini dalle 8 
alle 12. 

A Follo lunedÏ 24 dalle 8 alle 
12 Ë a disposizione l�ambulato-
rio della Dr. Claudia Corbani.

DISTRETTO 18 LA SPEZIA E GOLFO

Dr. Elisa Angelinelli lunedÏ 24 

dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17. In piazza Sant�Agostino 10. 
ore 8/12 o 14/17 Dr. Giada Bar-
delli lunedÏ 24 dalle 8 alle 12, 
piazza Sant�Agostino. 

Dr. Giovanni Beretta dalle 8 
alle 12 in via Sarzana, 146. 

Dr. Annalisa Burroni, lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 in via Napoli, 45. 

Dott. Giuseppe Di Sibio lune-
dÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 
alle 17 in via Mantegazza, 14 a 
San Terenzo. 

Dr. Paolo GiacchÈ lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
in via Gallotti, 110 a Portove-
nere. 

Dr. Marco Landucci lunedÏ 
24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 in via Mameli, 18. 

Dr. Marco Lazzeri lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 e 17 e 
martedÏ 25 dalle 8 alle 12 in via 
Vittorio Veneto, 173. 

Dr. Rosario Leotta lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 in via Crispi,  
103. 

Dr. Lorenzo Lupi lunedÏ 24 
dalle 8alle 12 in via Mameli, 
18. 

Dr. Michele Maltese lunedÏ 
24 dalle 14 alle 17 in viale Ita-
lia, 84.

Dr. Giorgia Olivari lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 in via Giulio del-

la Torre, 40. 
Dr. Svitlana Panok lunedÏ 

24 dalle 14 alle 17 e domenica 
23, martedÏ 25 dalle alle 12 e 
dalle 14 alle 17 in via Sarde-
gna, 11. 

Dr. Francesco Pardini lunedÏ 
24 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Matteotti, 2 San Teren-
zo. 

Dr. Maria Serena Pietra do-
menica 23, lunedÏ 24, martedÏ 
25 dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Lunigiana, 704. 

Dr. Luisa Pietrogiacomi lune-
dÏ 24, martedÏ 25 dalle 8 alle 
12 via Amalfi, 4. 

Dr. Paolo Sacco lunedÏ 24
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
via Buonviaggio, 141. 

Dr. Giuseppe Sanvenero lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 via Mori, 
70 Marola. 

Dr.  Pier  Celestino  Saulino  
domenica 23 dalle 8 alle 12 e 
lunedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 viale Italia, 475. 

Dr. Marco Scipioni domeni-
ca 23 lunedÏ 24, martedÏ 25 dal-
le 8 alle 12 via Petriccioli, 22 Le-
rici. 

Dr. Saverio Ricci martedÏ 25
dalle e 14 alle 17 via Sarzana, 
1006. 

Dr. Lisa Saisi lunedÏ 24 dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 17 via 

Petriccioli, 22. 
Dr. Lisa Voltolini domenica 

23 dalle 14 alle 17 e lunedÏ 24
dalle e 8 alle 12 piazzale Kenne-
dy, 27. 

DISTRETTO 19  SARZANA  E  VAL  DI  MAGRA.  

Dr. Tarcisio Luigi Andreani lu-
nedÏ 24, martedÏ 25 dalle  14  
alle 17 e domenica 23 dalle 8 
alle 12 via Madonnina, 56 Lu-
ni. 

Dr. Pier Luigi Angelinelli l
unedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dalle 
14  alle  17  via  Sommovigo,  
159 Arcola. 

Dr. Maria Pia Ferrara dal-
le 8 alle 12 e domenica 23 dal-
le 14 alle 17 via Castagno, 14 
Luni. 

Dr. Loredana Enrica Filattie-
ra lunedÏ 24dalle 8 alle 12 via 
Aurelia, 11 Arcola. 

Dr. Francesco Filorizzo
dalle 14 alle 17 e domenica 
23, martedÏ 25 dalle 8 alle 12; 
lunedÏ 24 dalle 8 alle 12 e dal-
le 14 alle 17 piazza Matteotti, 
63 Sarzana. 

Dr. Giovanni Frediani do-
menica 23, lunedÏ 24, martedÏ 
25 dalle 8 alle 12 e dalle 14 al-
le 17 via Pisanello, 5 Ameglia. 

Dr. Pier Franco Grassi do-
menica 23, lunedÏ 24 dalle 8 al-
le 12 e dalle 14 alle 17; marte-

dÏ 25 dalle  8  alle  12  piazza  
Matteotti, 63 Sarzana. 

Dr. Pietro Laterza lunedÏ 24 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17ia provinciale, 246 Romito 
Magra. 

Dr. Maurizio Lutman dome-
nica 23, martedÏ 25 dalle 14 al-
le 17; lunedÏ 24 dalle 14 alle 
17 via della pace, 1 Castelnuo-
vo Magra. 

Dr. Federica Malcotti lune-
dÏ 24 dalle 8 alle 12 via Ma-
donnina, 56 Luni. 

Dr. Mara Pinelli lunedÏ 24, 
martedÏ 25 dalle 8 alle 12 do-
menica 23 dalle  14  alle  17  
viale XXI luglio, 11/13 Sarza-
na. 

Dr. Claudio Duilio Pisani l
unedÏ 24dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17 via Ratti, 102/104
Fiumaretta. 

Dr. Mario Quadrelli domeni-
ca 23, lunedÏ 24, martedÏ 25 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17 via Cisa Sud, 264  Santo 
Stefano Magra. 

Dr. Alessio Romeo dalle 14 
alle 17 lunedÏ 24 dalle 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17 via Cisa 
Sud, 88 Santo Stefano Ma-
gra. 

Dr. Olena Stogniyeva lu-
nedÏ 24 dalle 8 alle 12 via Aure-
lia Nord, 11 Arcola. �

Lȅaccordo stipulato dalla Regio-
ne Liguria con i medici di medici-
na generale della Fimmg preve-
de un altro importante passag-
gio. In considerazione della at-
tuale grave carenza di disponibi-
lit‡ da parte dei medici aventi ti-
tolo ad  assumere  incarichi  di  
ruolo unico di assistenza prima-
ria  ad  attivit‡  oraria  (guardie  
mediche)  riscontrata  dalle  
Aziende Sanitarie del Sistema 
Sanitario Regione Liguria e del 
conseguente  maggior  impe-
gno lavorativo ricadente sui me-
dici convenzionati nel settore, 
nonchÈ a  garantire  il  servizio  
contemporaneamente  su  pi˘  
poli o su vaste aree territoriali in 
conseguenza di accorpamenti  
degli  stessi,  viene  fissato  un  
compenso aggiuntivo per ogni 
ora di attivit‡ eccedente le 108 
ore mensili.

LA GUIDA: INDIRIZZI E ORARI

lȅaccordo
Silva Collecchia / LA SPEZIA

Studi dei medici di fami-
glia aperti anche per il pon-
te del 25 Aprile in tutta la 
provincia. Grazie ad un ac-
cordo con la Regione Ë ga-
rantita l�apertura degli stu-
di dei medici di assistenza 
primaria a ciclo di scelta 
nelle  giornate  di  sabato,  
domenica e festivi, per of-
frire alla popolazione un 
punto appropriato di rife-
rimento assistenziale per 
tutte quelle prestazioni ge-
stibili  ordinariamente  in  
sede  ambulatoriale  del  
medico di famiglia. 

ASL5 ha reso noto l�elen-
co degli studi dei profes-
sionisti che saranno aperti 
fino al 25 aprile. Si tratta 
di un accordo tra la Regio-
ne Liguria e la Federazio-
ne italiana medici di medi-
cina generale per l�apertu-
ra degli studi anche al sa-
bato, alla domenica e nei 
giorni festivi per evitare il 
congestionamento  dei  
pronto  soccorso,  dovuto  
anche  ad  accessi  impro-
pri. 

Il servizio, che prevede 
un�adesione su base volon-
taria nelle fasce orarie dal-
le 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17, ed Ë organizzato dalle 
singole aziende sanitarie. 
L�accesso Ë gratuito per i 
residenti in Liguria, per pa-
zienti provenienti da altre 
regioni il medico appliche-
r‡ la tariffa prevista per la 
visita occasionale ambula-
toriale. 

Il  progetto rappresenta 
un ulteriore potenziamen-
to della medicina territo-
riale nei giorni pi˘ critici 
dell�anno ed Ë mirato a da-
re  risposte  sanitarie  evi-
tando il ricorso ai sistemi 
di emergenza. 

Nel caso in cui i medici 
non  aderiscano,  ma  alla  
Spezia le adesioni fino ad 
oggi ci sono sempre state, 
Asl5 metter‡ a disposizio-
ne dei medici di ruolo uni-
co di assistenza primaria 
presso le proprie struttu-
re. Anche in questo caso il 
servizio  sar‡  totalmente  
gratuito per i pazienti resi-
denti in Liguria. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico impegnato nella visita a una paziente in ambulatorio 

accesso gratuito per i residenti, per gli altri utenti si applicano le tariffe ambulatoriali

Medici di famiglia, ambulatori aperti
Intesa con la Regione Liguria per sgravare il Pronto soccorso nei giorni festivi, in concomitanza con lȅaffluenza turistica

a maggio via alla demolizione della vecchia palazzina del distretto

Luni avr‡ una Casa di comunit‡
Un nuovo edificio su due piani
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La situazione ligure

Fonte: Università Bocconi Milano

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Fonte: ISS - Sorveglianza Passi 2017-2020 Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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I CONSUMI SANITARI IN LIGURIA
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Sale del 20% la spesa 
per farmaci, servizi agli anziani
e visite. Lȅassessore Gratarola: 
´Migliorati i tempi delle liste
di attesa. Molti preferiscono 
scegliersi gli specialistiª 

IL CASO

Guido Filippi

c
isite, esami, farma-
ci, ma anche ricove-
ri, fisioterapia e as-
sistenza domicilia-

re. L�Universit‡ Bocconi ha 
scattato una fotografia, re-
gione per regione, dei con-
sumi sanitari privati in Ita-
lia. I dati - forniti dall�Istat, 
dal ministero della Salute e 
dall�Agenzia nazionale dei 
servizi sanitari Agenas - ri-
salgono al 2019 ma sono sta-
ti confrontati con quelli del 
2022 e spingono gli esperti 
del centro studi a dire che i 
due anni analizzati sono so-
vrapponibili.  La  spesa  
pro-capite dei liguri per la 
sanit‡ privata Ë tra le pi  ̆al-
te  con  666 euro  all�anno,  
dietro a colossi come Lom-
bardia, Emilia e Veneto.

Tra l�altro Ë al quarto po-
sto in Italia nella graduato-
ria delle regioni che hanno 
residenti  con  almeno una 
patologia cronica:  davanti  
ci  sono soltanto la  Sarde-
gna, il Friuli e la Campania, 
ma siamo sotto la media na-
zionale  (undicesima  posi-
zione) nel quadro epidemio-
logico su due o pi˘ malattie 
croniche.  ´Complessiva-
mente - spiega Luidi Preti 
che si Ë occupato dell�indagi-
ne coordinata da Mario Del 
Vecchio - la Liguria spende 
ogni  anno  un miliardo,  il  
3,3% dei 38,5 miliardi spesi 
in tutta Italia. Si  puÚ dire 
che, rispetto al passato, c�Ë 
stato un aumento che si av-
vicina al 20% che Ë la media 
nazionale.  Bisogna  tenere  
conto che la Liguria Ë la re-
gione che ha la quota pi  ̆al-
ta di popolazione anziana: 
non Ë un caso che il 55% del-
le  visite  specialistiche  sia  
esente dal  pagamento del  
ticketª.

´Sono sempre di pi  ̆i ligu-
ri - commenta Rita Herta-
tin, voce del Tribunale del 
malato - che si rivolgono ai 
centri privati per una visita 
o una Tac. Lo fa, perÚ, solo 
chi  se  lo  puÚ  permettere,  
mentre tutti gli altri aspetta-
no mesi. Con la piattaforma 
iPrenoto salutew la situazio-
ne Ë migliorata, ma bisogna 
aiutare le persone a usare 
meglio questo servizioª. C�Ë 
poi il fenomeno per privato 
low cost: centri che offrono 
radiografie ed esami a tarif-
fe pi  ̆basse del ticket. 

Ma in cosa spendono di 
pi˘ i  liguri  per  curarsi?  Il  
45% per acquistare medici-
nali, il 20% se ne va dal den-
tista, il 15 % per visite spe-
cialistiche ed esami (di labo-
ratorio e di diagnostica) e il 
10 % per l�assistenza domici-
liare, agli anziani nelle Rsa 
e per la fisioterapia. ´Sono 
sempre di pi˘ i liguri - spie-
ga Preti - che si rivolgono ai 
centri privati per una visita 

specialistica anche perchÈ, 
come in tutta Italia, si sono 
allungate  le  liste  d�attesa.  
Sono cresciuti anche i rico-
veri a pagamento nelle case 
di cura. Si puÚ dire che la Li-
guria, anche per l�et‡ avan-

zata della popolazione, anti-
cipa il trend italiano sui con-
sumi sanitari privatiª.

Secondo l�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Angelo Gra-
tarola, lo zoom della Bocco-
ni  sulla Liguria  Ë  in  linea 

con la situazione nazionale. 
´Le prestazioni urgenti so-
no sempre garantite in tem-
pi brevi: il Covid ha paraliz-
zato per due anni gli ospeda-
li e di conseguenza molti si 
sono rivolti al privato, ma 

da mesi la situazione delle li-
ste d�attesa Ë migliorata gra-
zie anche al contributo del-
le strutture accreditate.

Il cittadino che si rivolge 
al privato lo fa perchÈ non 
vuole aspettare anche po-

chi giorni, oppure per scel-
ta: ci sono specialit‡ come 
la Ginecologia e la Cardiolo-
gia dove le persone si fanno 
seguire dal medico di fidu-
ciaª. �
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Pi˘ privatoSanit‡
in Liguria

Le sfide della salute
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SARZANA

Finalmente, dopo sette mesi di
lavori, gli appassionati di nuoto
potranno tornare a usufruire del-
la piscina di piazza Ricchetti sen-
za disagi e a tempo pieno. Gli in-
terventi, eseguiti dalla Provincia
che ha la competenza sull’im-
mobile collegato all’istituto su-
periore Parentucelli Arzelà, si
erano resi necessari a seguito
del cedimento di una porzione
del soffitto delle docce nello
spogliatoio femminile verificato-
si lo scorso 30 settembre, gli
spogliatoi maschili e femminili
erano stati chiusi al pubblico.
A esprimere grande soddisfa-
zione per il ritorno alla normali-
tà per quando riguarda la fruizio-
ne della struttura è l’Uisp Nuoto

Valdimagra, società che gesti-
sce la piscina sita negli spazi
dell’Istituto Parentucelli-Arzelà
che proprio per consentire la
prosecuzione dell’attività nata-
toria, che negli mesi è stata co-
stretta a subire diverse chiusure
e limitazione dell’orario di ac-
cesso, aveva provveduto a in-
stallare dei pannelli provvisori
per delimitare gli spazi in cui in-

sistevano i lavori effettuati dalla
Provincia.
La società sportiva, una volta
uscita dal difficile periodo della
pandemia, che ha avuto pesan-
tissime ripercussioni, sulle attivi-
tà dedite allo sport sperava che
la scorsa potesse essere la sta-
gione della ripartenza, ma le
tempistiche di intervento non
l’hanno concesso. È chiaro che

non poter usufruire degli spo-
gliatoi, soprattutto dopo aver
nuotato nei mesi più rigidi, ha
rappresentato un disagio per
tutti gli iscritti. Proprio per que-
sto i ringraziamenti di Uisp nuo-
to Valdimagra sono rivolti in mo-
do particolare a tutti gli associa-
ti, bambini, ragazzi, adulti, iscrit-
ti ai corsi e agonisti, che hanno
continuato a frequentare l’attivi-
tà nonostante le difficoltà, dimo-
strando loro fiducia, sostegno e
collaborazione. L’obiettivo del-
la società è quello di portare a
termine al meglio la stagione in
corso e preparare la prossima
con la speranza di assistere a
un pieno rilancio.
Fortunatamente dal 14 aprile la
piscina di piazza Ricchetti è tor-
nata fruibile a tempo pieno e tut-
ti i corsi promossi dalla società
sono regolarmente attivi. Chi
volesse ricevere qualsiasi tipo
di informazione sulle attività è
invitato a contattare il 375
7270114 o a rivolgersi alla segre-
teria di Uisp Nuoto Valdimagra,
operativa dal lunedì al venerdì
dalle 14,30 alle 18 e dalle 19,30
alle 20,30 e il sabato nelle fasce
orarie 10,30-12 e 15 17,30.

SARZANA

Si è svolto giovedì pomeriggio
in prefettura un incontro tra
l’Asl e i sindacati sulla situazio-
ne del servizio hospice e cure
palliative di Sarzana, struttura
attualmente gestita dalla coope-
rativa Elleuno (anch’essa pre-
sente) attraverso un contratto
di estensione dell’attività di assi-
stenza domiciliare. «L’incontro
– spiegano i sindacati – si è reso
necessario dopo l’assemblea
del personale in cui era stato di-
chiarato lo stato di agitazione e
chiesto l’aiuto della prefettura

poiché la futura e prevista inter-
nalizzazione dei servizi da parte
di Asl rischia di conclamare
l’esubero delle 23 unità di perso-
nale tra operatori socio sanitari,
infermieri e fisioterapisti».
Alessandra Massei di Asl ha for-
nito «ampie garanzie di ricollo-
cazione del personale non ope-
rante probabilmente già dal 1°
luglio, data in cui l’Asl conta di
far subentrare proprio persona-
le – spiegano Roberto Palomba
di Fp Cgil, Mirko Talamone di Fi-
sascat Cisle Massimo Bagaglia
di Uil Fp –. Abbiamo rilanciato
l’idea di un tavolo comune per
gestire gli esuberi, chiedendo
che nelle scelte vengano coin-
volti i sindacati e le cooperative
accreditate per il servizio di assi-
stenza domiciliare che potreb-
bero assorbire le unità in uscita
dall’hospice di Sarzana. Ritenia-
mo doveroso dare risposte cer-
te a questi lavoratori che hanno
sempre garantito prestazioni di

qualità e profili altamente pro-
fessionalizzanti in una struttura
particolarmente importante e
delicata per i pazienti e la fami-
glie che ne usufruiscono».I sin-
dacati restano in attesa di esse-
re convocati dall’Asl tavolo tec-
nico nel mese di maggio, impe-
gno assunto davanti al prefetto.
Un reparto fondamentale,

quello diretto dal dottor Mario
Bregnocchi, che trova spazio al
quarto piano del nosocomio sar-
zanese San Bartolomeo e che
può contare su un totale di 10
posti e il cui funzionamento è as-
sicurato da 4 medici dell’Asl e
dai lavoratori di Elleuno. Ogni
anno assiste circa 150 pazienti
nella struttura.

SARZANA
La cronaca

SARZANA

Nuovi (e incerti) scenari a
Marinella di Sarzana per lo
stabilimento balneare gestito
da molti anni dalla locale
sezione dell’Anmi,
l’Associazione nazionale
marinai d’Italia, alla luce della
mutata situazione nella
gestione delle spiagge legata,
da un lato, al tema delle
concessioni demaniali – che
l’Unione europea vuole che
vadano finalmente all’asta, con
l’applicazione della direttima
Bolkenstein – e dall’altra alla
nuova ’geografia’ delle
spiagge, con i nuovi proprietari
privati subentrati alla
precedente titolarità dell’area
privata che faceva capo alla
Marinella spa in liquidazione.
Una serie di eventi che hanno
aperto molti interrogativi sul
futuro dello storico
stabilimento Anmi, frequentato
da centinaia di soci. Proprio
per fare il punto della
situazione, domenica prossima
30 aprile con inizio alle ore 10,
presso lo stabilimento di
Marinella, si svolgerà
l’assemblea dei soci del
gruppo. All’ordine del giorno
della riunione c’è il bilancio
consuntivo dello scorso anno
ma l’incontro servirà anche a
fare il punto della situazione
societaria, con l’illustrazione
del nuovo quadro normativo ed
economico.
Il contratto che lega l’Anmi
alla nuova società proprietaria
sarà infatti quasi sicuramente
modificato con il rischio, però,
che venga compromessa la
sostenibilità economica
dell’attività estiva
dell’associazione. Data
l’importanza degli argomenti in
discussione la presidenza Anmi
ha raccomandato la massima
partecipazione dei soci.

Assemblea

Stabilimento
balneare Anmi
Futuro a rischio

I CORSI

Sono regolarmente
attivi ed è possibile
contattare il gestore
per le informazioni
sulle varie iniziative

La piscina di piazza Dino Ricchetti, collegata all’istituto superiore Parentucelli
Arzelà, in una immagine di archivio

Piscina, spogliatoi chiusi per mesi
Lavori conclusi e fine dei disagi
Intervento curato dalla provincia dopo il cedimento di una porzione del soffitto nello scorso settembre
L’impianto è affidato alla società Uisp Nuoto Valdimagra che tira un sospiro di sollievo e ringrazia

L’Asl intende internalizzare i servizi oggi affidati alla Elleuno

Hospice, prospettive di ricollocazione per i dipendenti della coop

I NUMERI

Sono 23 tra infermieri
oss e fisioterapisti a
lavorare nel reparto
al quarto piano
del San Bartolomeo

L’esterno
dell’ospedale
San
Bartolomeo di
Sarzana: al
quarto piano si
trova il
prezioso
servizio di
hospice e cure
palliative
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LUNI

La Casa di Comunità di Luni ini-
zierà a prendere forma tra qual-
che settimana. La costruzione
del centro medico individuato
da Asl 5 nell’ambito della riorga-
nizzazione del sistema sanitario
si tradurrà nel rifacimento
dell’ex scuola di via Madonnina
trasformata dopo la conclusio-
ne del lungo periodo didattico
nel distretto sanitario «Seppil-
li». La struttura, nel Comune di
Luni, ha superato nella scelta
l’ex asilo ’Mino Bianchi’ di Olma-
rello e nell’incontro che si è te-
nuto nei giorni scorsi tra i vertici
dell’azienda sanitaria spezzina e
l’amministrazione comunale di
Luni sono stati fissati i termini
del progetto e le possibili date
di inizio previste già a maggio.
Sull’asilo, inutilizzato, dell’Olma-

rello quindi verranno destinati i
finanziamenti Pnrr intercettati
dal Comune per un totale d 500
mila euro.
Per ospitare la casa della salute
l’attuale edificio di via Madonni-
na verrà ampliato, addirittura
raddoppiato, passando dai 200
metri quadri attuali e non più uti-
lizzati dopo quasi due anni di im-
piego esclusivamente come
centro tamponi, ai 500 metri

quadrati suddivisi sui due piani.
Oltre all’ampliamento interno
sarà allargato anche lo spazio
per i parcheggi grazie all’acqui-
sizione di un terreno agricolo
privato proprio di fronte alla
struttura al confine tra i territori
di Luni e Castelnuovo Magra.
Il progetto sviluppato è stato
presentato in sala del consiglio
comunale alla presenza del vice
sindaco Massimo Marcesini, l’ar-

chitetto Sandra Aiazzi, la re-
sponsabile dell’ufficio servizi so-
ciali Tamara Andreani, il dottor
Carlo Martini direttore distretto
19 Asl 5 e in rappresentanza
dell’Aies l’associazione all’edu-
cazione sanitaria che gestiva fi-
no a poco tempo fa il distretto
sanitario ’Seppilli’ il dottor Giu-
seppe Vinazzani e il professore
Nino Tonelli.
La nuova struttura sanitaria
prevede, secondo la progetta-
zione, spazi dedicati alle visite
cardiologiche, punto prelievi di
sangue, un ambulatorio di medi-
cazione infermieristiche, ambu-
latori di medicina generale e
per infermieri di comunità così
da garantire non solo l’assisten-
za ma anche le attività di pre-
venzione. Inoltre sono previsti
sale riunioni, sedi per le associa-
zioni, una palestra riabilitativa e
sportelli per l’accoglienza e le
varie richieste. La Casa di Comu-
nità sarà inoltre aperta alla colla-
borazione con le associazioni di
volontariato del territorio come
il distretto «Seppilli» e la Banca
del Tempo per portate avanti le
varie iniziative, mediche e an-
che di carattere sociale, da tem-
po realizzate.

m.m.

LA VAL DI MAGRA
Notizie dai comuni

Le amministrative di Sarzana
sono nelle agende dei big della
politica nazionale. Oggi
iniziativa del centrodestra a
sostegno della candidata
Cristina Ponzanelli: alle 19
arriveranno in piazza Luni la
senatrice Stefania Pucciarelli e
il vice ministro Edoardo Rixi per
portare il contributo della Lega.
Intorno alle 19 è atteso anche il
ministro degli esteri Antonio
Tajani che ha accolto l’invito di
Forza Italia, partito della
coalizione. Il ministro
incontrerà poi i rappresentanti
forzisti locali alla presenza
dell’onorevole Roberto
Bagnasco e del coordinatore
regionale Carlo Bagnasco.
Il candidato di centrosinistra
Renzo Guccinelli stamani alle
11.30 insieme ai componenti
delle sue liste sarà all’ingresso
dell’ospedale San Bartolomeo
per una iniziativa a sostegno
della sanità pubblica.
Sono inoltre ancora aperte le
adesioni per partecipare alla
cena di autofinanziamento
organizzata dalla lista civica
«Sinistra per Sarzana» che
appoggia la candidata Federica
Giorgi del Movimento
Cinquestelle in programma
giovedì 27 alle 20.30 al locale
«Food & Lounge» di via
Landinelli.

Taccuino elettorale

Centrodestra
in piazza Luni
per Ponzanelli

OLMARELLO

Per l’ex asilo Bianchi
resta il finanziamento
Pnrr da 500 mila euro
dato dal Comune ma è
ignota la destinazione

L’ex scuola di via Madonnina trasformata nel distretto sanitario ’Seppilli’ verrà
ristrutturata per farne sede della Casa di comunità

Servizi sanitari e casa di comunità
“Seppilli”, a maggio il via ai lavori
Presentato nella sala consiliare il progetto dell’Asl per la ristrutturazione dell’ex scuola di via Madonnina
L’edificio verrà più che raddoppiato dagli attuali 200 a circa 500 metri quadrati suddivisi su due piani



Il caso

Herpes zoster, bloccate 
5mila vaccinazioni in Liguria
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I sindaci approvano, ma con pesan-
tissime riserve, il Piano socio sanita-
rio della Regione. Ed è scoppiato ie-
ri il caso del voto al Cal, il consiglio 
delle  autonomie,  sul  documento  
programmatico che riorganizza la  
sanità sui territori nei prossimi tre 
anni: non solo viene sonoramente 
bocciato dai sei sindaci di centrosi-
nistra, ma viene inviato alla Regione 
con oltre una decina di richieste di 
modifiche  sostanziali,  condivise,  
queste, da tutto il consiglio. Con ca-
si eclatanti: come il sindaco di Impe-
ria, Claudio Scajola, peraltro ricandi-
dato alla guida del suo Comune, il 14 
e 15 maggio e sostenuto da Toti e da 
tutto il centrodestra, che non ha par-
tecipato alla votazione e ha preferi-
to chiudere il collegamento alla riu-
nione prima delle alzate di mano, 
proprio davanti all’assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola  che di  quel 
Piano è titolare. E poi si registrano 
due astensioni eccellenti: l’ex parla-
mentare totiana Manuela Gagliardi, 
e il direttore generale della Asl3, Lui-
gi Botttaro, anche se più tardi vengo-
no spiegate come «astensioni tecni-
che», essendo entrambi membri di 
Anci. 

Ciò che pesa come un macigno 
sulla giunta Toti, però, sono le 63 pa-
gine  della  delibera  finale  del  Cal  
che, in cinque lunghe osservazioni, 
di fatto, critica non solo alcune scel-
te, ma l’impianto stesso del Piano, a 
cominciare dalla sua condivisione 
tardiva, e solo ex post, viene segnala-
to da tutti i sindaci, del documento. 
E innanzitutto, il parere obbligato-
rio, ma non vincolante, del Cal dice: 
«si ritiene inderogabile ed urgente 

un confronto territoriale nelle cin-
que Conferenze dei sindaci al fine di 
apportare ai lavori del consiglio re-
gionale ogni contributo utile prove-
niente dalle comunità locali del terri-
torio ligure».

Viene bocciata la  differenziazio-
ne a due velocità tra la Asl3 metropo-
litana genovese e tutte le altre Asl, 
accusando il Piano di “fare come la 
Lombardia e non come la Toscana”: 
«considerate le dimensioni della re-
gione, appare difficile la coesistenza 
di due modelli», spiegano i sindaci. 

Dalle osservazioni emerge, un’archi-
tettura vuota della riforma sanita-
ria: «non emerge un modello chiaro 
di attuazione del fabbisogno del per-
sonale sociale e sanitario», si legge. 
Con effetto boomerang sui pronto 
soccorso: c’è un «fortissimo rischio 
di ulteriore indebolimento dell’inte-
ro sistema a danno dei cittadini che 
riceverebbero servizi frammentati, 
oltre alla grande difficoltà di acces-
so ai servizi stessi, un po’ in tutti gli 
ambiti, come ad esempio i tempi di 
attesa per la diagnostica, per la spe-

cialistica ambulatoriale». Addirittu-
ra, tutti i sindaci scrivono che il pia-
no di realizzazione dei nuovi ospe-
dali (Taggia, Felettino e anche Erzel-
li), «si ritiene difficilmente realizza-
bile considerato i tempi ristretti del 
Piano in oggetto, la sua durata trien-
nale, la mancanza di personale». La 
carenza di medici fa sì che gli ammi-
nistratori rilevino che «non è chiaro 
come si vogliano organizzare e at-
tuare le competenze e le relazioni 
tra Case di Comunità, Ospedali di 
Comunità, domiciliarità», e si sotto-
linea che «il Piano, così presentato, 
rischia  di  danneggiare  maggior-
mente i  Comuni geograficamente 
più svantaggiati». I territori, cui il 
Piano  dovrebbe  portare  risposte,  
suonano invece l’allarme sulla ridu-
zione dei centri nascita e la loro di-
slocazione,  con  «effetti  negativi»,  
per la mancanza di servizi, che por-
terebbero ad un ulteriore calo de-
mografico.  Così  come  c’è  grande  
preoccupazione per la  carenza di  
punti di primo intervento su ampi 
territori che, durante la stagione tu-
ristica, arrivano a raddoppiare i pro-
pri abitanti. E poi i sindaci chiedo-
no l’ aumento dei posti accreditati 
nelle Rsa, e di rivedere le convenzio-
ni con i  privati,  perché i  Comuni 
non riescono più a reggere le rette. 

Il voto del Cal sul Piano socio sani-
tario, alla fine, ha registrato 17 sì, 2 
astenuti e 6 no (Francesco Olivari, 
Francesco Lirosi, Rosa Olivieri, Ma-
rio Scampelli, Elisa Di Padova e Mo-
nica Paganini). Seguiti da 63 pagine 
di rilievi complessivi e puntuali, di 
Asl e Comuni. — michela bompani

Cinquemila vaccinazioni contro il 
virus  che  provoca  il  Fuoco  di  
Sant’Antonio nella popolazione del-
la Asl3, a Genova, rischiano di salta-
re perché mancano sei firme per au-
torizzare  la  consegna  dei  vaccini  
da  parte  dell’azienda  sanitaria  ai  
medici di famiglia. 

«Sarebbe  una  campagna  eccel-
lente, se non ci si  fosse messa di 
mezzo  la  burocrazia  —  denuncia  
Pier Claudio Brasesco, presidente 
di Medicoop Liguria, la cooperativa 
che raggruppa oltre 220 medici di-
famiglia in tutta la Liguria — e ora le 
vaccinazioni, che dovevano partire 
la prossima settimana, sono blocca-
te. Eppure, rispetto allo scorso an-
no, quando avevano aderito 50 me-
dici a Genova e avevamo sommini-
strato duemila vaccini contro l’Her-
pes Zoster, quest’anno avevamo ot-
tenuto  quasi  un  raddoppio  delle  
adesioni, con 90 medici di famiglia 
disponibili a vaccinare e circa 5mi-
la pazienti coinvolti». Si tratta della 
seconda fase del programma pilota 
di vaccinazione anti Herpes Zoster, 
messa a punto da sei Aft, aggrega-
zioni funzionali territoriali, le asso-
ciazioni di medici di famiglia e pe-
diatri, del sistema sanitario pubbli-
co, che dovrebbero rappresentare 
il primo step della nuova medicina 
territoriale regionale.

A rischiare di mandare a gambe 

all’aria un programma di prevenzio-
ne così massiccio, sarebbe un intop-
po burocratico: invece delle sei fir-
me, dei medici responsabili delle ri-
spettive Aft, come accaduto lo scor-
so anno, la Asl3 avrebbe chiesto a 
tutti i novanta medici aderenti all’i-
niziativa di firmare il consenso, di-

latando le procedure. «Stiamo an-
nullando  le  150  prenotazioni  già  
programmate la prossima settima-
na — dice Brasesco — e ora rischia di 
saltare tutto il progetto, perché la 
vaccinazione prevede un richiamo 
dopo un paio di mesi e, se si entra 
nei mesi estivi, i pazienti finiscono 

con il rinunciare. Finora non abbia-
mo potuto avere i vaccini dalla Asl 
perché ci viene richiesto il consen-
so firmato di tutti i 90 medici, men-
tre lo scorso anno erano bastate le 
firme dei sei responsabili». 

La Asl3 però spiega che l’intoppo 
sarebbe già stato risolto e i vaccini 

sarebbero già in consegna presso 
gli studi dei medici aderenti all’ini-
ziativa: «La vaccinazione anti Her-
pes Zoster è uno dei nostri obiettivi 
principali — spiega Lorenzo Sampie-
tro, direttore Socio sanitario Asl3 — 
forse si è verificata qualche compli-
canza burocratica, ma le vaccina-
zioni non si fermeranno. I medici di 
famiglia sono il nostro braccio ar-
mato in questa campagna vaccina-
le fondamentale. Si è trattato di un 
malinteso ormai superato e ai medi-
ci stanno arrivando le dosi per pro-
cedere con le vaccinazioni».

L’unione, dei medici di famiglia e 
dei pediatri di libera scelta, in ag-
gregazioni funzionali territoriali è 
nata proprio per rendere più effica-
ce, e diretta, la medicina territoria-
le: «Le Aft permettono di superare 
un’attività  individualizzata,  che  
spesso si traduce in comportamen-
ti disuguali dovuti alla mancanza 
di  risorse  organizzative  da  parte  
dei singoli medici — indica Brase-
sco — a questo problema ha posto ri-
medio  la  struttura  organizzativa  
della cooperativa costituita dai me-
dici  stessi  che  ha  consentito  per  
esempio lo scorso anno di portare a 
termine il progetto Zoster 2022 con 
grande  successo  e  soddisfazione  
dei cittadini». 
— michela bompani

Genova Cronaca

Pier Claudio Brasesco
Presidente di Medicoop Liguria 
lancia l’allarme sulle vaccinazioni 
contro il fuoco di Sant’Antonio
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Piano socio-sanitario, i dieci punti
che i sindaci chiedono di cambiare
Il documento bocciato dai primi cittadini di centrosinistra è stato approvato dal Consiglio delle autonomie locali
ma con diverse contestazioni, dai tempi di attesa al programma per i nuovi ospedali “difficilmente realizzabile”
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I sindaci approvano, ma con pesan-
tissime riserve, il Piano socio sanita-
rio della Regione. Ed è scoppiato ie-
ri il caso del voto al Cal, il consiglio 
delle  autonomie,  sul  documento  
programmatico che riorganizza la  
sanità sui territori nei prossimi tre 
anni: non solo viene sonoramente 
bocciato dai sei sindaci di centrosi-
nistra, ma viene inviato alla Regione 
con oltre una decina di richieste di 
modifiche  sostanziali,  condivise,  
queste, da tutto il consiglio. Con ca-
si eclatanti: come il sindaco di Impe-
ria, Claudio Scajola, peraltro ricandi-
dato alla guida del suo Comune, il 14 
e 15 maggio e sostenuto da Toti e da 
tutto il centrodestra, che non ha par-
tecipato alla votazione e ha preferi-
to chiudere il collegamento alla riu-
nione prima delle alzate di mano, 
proprio davanti all’assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola  che di  quel 
Piano è titolare. E poi si registrano 
due astensioni eccellenti: l’ex parla-
mentare totiana Manuela Gagliardi, 
e il direttore generale della Asl3, Lui-
gi Botttaro, anche se più tardi vengo-
no spiegate come «astensioni tecni-
che», essendo entrambi membri di 
Anci. 

Ciò che pesa come un macigno 
sulla giunta Toti, però, sono le 63 pa-
gine  della  delibera  finale  del  Cal  
che, in cinque lunghe osservazioni, 
di fatto, critica non solo alcune scel-
te, ma l’impianto stesso del Piano, a 
cominciare dalla sua condivisione 
tardiva, e solo ex post, viene segnala-
to da tutti i sindaci, del documento. 
E innanzitutto, il parere obbligato-
rio, ma non vincolante, del Cal dice: 
«si ritiene inderogabile ed urgente 

un confronto territoriale nelle cin-
que Conferenze dei sindaci al fine di 
apportare ai lavori del consiglio re-
gionale ogni contributo utile prove-
niente dalle comunità locali del terri-
torio ligure».

Viene bocciata la  differenziazio-
ne a due velocità tra la Asl3 metropo-
litana genovese e tutte le altre Asl, 
accusando il Piano di “fare come la 
Lombardia e non come la Toscana”: 
«considerate le dimensioni della re-
gione, appare difficile la coesistenza 
di due modelli», spiegano i sindaci. 

Dalle osservazioni emerge, un’archi-
tettura vuota della riforma sanita-
ria: «non emerge un modello chiaro 
di attuazione del fabbisogno del per-
sonale sociale e sanitario», si legge. 
Con effetto boomerang sui pronto 
soccorso: c’è un «fortissimo rischio 
di ulteriore indebolimento dell’inte-
ro sistema a danno dei cittadini che 
riceverebbero servizi frammentati, 
oltre alla grande difficoltà di acces-
so ai servizi stessi, un po’ in tutti gli 
ambiti, come ad esempio i tempi di 
attesa per la diagnostica, per la spe-

cialistica ambulatoriale». Addirittu-
ra, tutti i sindaci scrivono che il pia-
no di realizzazione dei nuovi ospe-
dali (Taggia, Felettino e anche Erzel-
li), «si ritiene difficilmente realizza-
bile considerato i tempi ristretti del 
Piano in oggetto, la sua durata trien-
nale, la mancanza di personale». La 
carenza di medici fa sì che gli ammi-
nistratori rilevino che «non è chiaro 
come si vogliano organizzare e at-
tuare le competenze e le relazioni 
tra Case di Comunità, Ospedali di 
Comunità, domiciliarità», e si sotto-
linea che «il Piano, così presentato, 
rischia  di  danneggiare  maggior-
mente i  Comuni geograficamente 
più svantaggiati». I territori, cui il 
Piano  dovrebbe  portare  risposte,  
suonano invece l’allarme sulla ridu-
zione dei centri nascita e la loro di-
slocazione,  con  «effetti  negativi»,  
per la mancanza di servizi, che por-
terebbero ad un ulteriore calo de-
mografico.  Così  come  c’è  grande  
preoccupazione per la  carenza di  
punti di primo intervento su ampi 
territori che, durante la stagione tu-
ristica, arrivano a raddoppiare i pro-
pri abitanti. E poi i sindaci chiedo-
no l’ aumento dei posti accreditati 
nelle Rsa, e di rivedere le convenzio-
ni con i  privati,  perché i  Comuni 
non riescono più a reggere le rette. 

Il voto del Cal sul Piano socio sani-
tario, alla fine, ha registrato 17 sì, 2 
astenuti e 6 no (Francesco Olivari, 
Francesco Lirosi, Rosa Olivieri, Ma-
rio Scampelli, Elisa Di Padova e Mo-
nica Paganini). Seguiti da 63 pagine 
di rilievi complessivi e puntuali, di 
Asl e Comuni. — michela bompani

Cinquemila vaccinazioni contro il 
virus  che  provoca  il  Fuoco  di  
Sant’Antonio nella popolazione del-
la Asl3, a Genova, rischiano di salta-
re perché mancano sei firme per au-
torizzare  la  consegna  dei  vaccini  
da  parte  dell’azienda  sanitaria  ai  
medici di famiglia. 

«Sarebbe  una  campagna  eccel-
lente, se non ci si  fosse messa di 
mezzo  la  burocrazia  —  denuncia  
Pier Claudio Brasesco, presidente 
di Medicoop Liguria, la cooperativa 
che raggruppa oltre 220 medici di-
famiglia in tutta la Liguria — e ora le 
vaccinazioni, che dovevano partire 
la prossima settimana, sono blocca-
te. Eppure, rispetto allo scorso an-
no, quando avevano aderito 50 me-
dici a Genova e avevamo sommini-
strato duemila vaccini contro l’Her-
pes Zoster, quest’anno avevamo ot-
tenuto  quasi  un  raddoppio  delle  
adesioni, con 90 medici di famiglia 
disponibili a vaccinare e circa 5mi-
la pazienti coinvolti». Si tratta della 
seconda fase del programma pilota 
di vaccinazione anti Herpes Zoster, 
messa a punto da sei Aft, aggrega-
zioni funzionali territoriali, le asso-
ciazioni di medici di famiglia e pe-
diatri, del sistema sanitario pubbli-
co, che dovrebbero rappresentare 
il primo step della nuova medicina 
territoriale regionale.

A rischiare di mandare a gambe 

all’aria un programma di prevenzio-
ne così massiccio, sarebbe un intop-
po burocratico: invece delle sei fir-
me, dei medici responsabili delle ri-
spettive Aft, come accaduto lo scor-
so anno, la Asl3 avrebbe chiesto a 
tutti i novanta medici aderenti all’i-
niziativa di firmare il consenso, di-

latando le procedure. «Stiamo an-
nullando  le  150  prenotazioni  già  
programmate la prossima settima-
na — dice Brasesco — e ora rischia di 
saltare tutto il progetto, perché la 
vaccinazione prevede un richiamo 
dopo un paio di mesi e, se si entra 
nei mesi estivi, i pazienti finiscono 

con il rinunciare. Finora non abbia-
mo potuto avere i vaccini dalla Asl 
perché ci viene richiesto il consen-
so firmato di tutti i 90 medici, men-
tre lo scorso anno erano bastate le 
firme dei sei responsabili». 

La Asl3 però spiega che l’intoppo 
sarebbe già stato risolto e i vaccini 

sarebbero già in consegna presso 
gli studi dei medici aderenti all’ini-
ziativa: «La vaccinazione anti Her-
pes Zoster è uno dei nostri obiettivi 
principali — spiega Lorenzo Sampie-
tro, direttore Socio sanitario Asl3 — 
forse si è verificata qualche compli-
canza burocratica, ma le vaccina-
zioni non si fermeranno. I medici di 
famiglia sono il nostro braccio ar-
mato in questa campagna vaccina-
le fondamentale. Si è trattato di un 
malinteso ormai superato e ai medi-
ci stanno arrivando le dosi per pro-
cedere con le vaccinazioni».

L’unione, dei medici di famiglia e 
dei pediatri di libera scelta, in ag-
gregazioni funzionali territoriali è 
nata proprio per rendere più effica-
ce, e diretta, la medicina territoria-
le: «Le Aft permettono di superare 
un’attività  individualizzata,  che  
spesso si traduce in comportamen-
ti disuguali dovuti alla mancanza 
di  risorse  organizzative  da  parte  
dei singoli medici — indica Brase-
sco — a questo problema ha posto ri-
medio  la  struttura  organizzativa  
della cooperativa costituita dai me-
dici  stessi  che  ha  consentito  per  
esempio lo scorso anno di portare a 
termine il progetto Zoster 2022 con 
grande  successo  e  soddisfazione  
dei cittadini». 
— michela bompani

Genova Cronaca

Pier Claudio Brasesco
Presidente di Medicoop Liguria 
lancia l’allarme sulle vaccinazioni 
contro il fuoco di Sant’Antonio
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Piano socio-sanitario, i dieci punti
che i sindaci chiedono di cambiare
Il documento bocciato dai primi cittadini di centrosinistra è stato approvato dal Consiglio delle autonomie locali
ma con diverse contestazioni, dai tempi di attesa al programma per i nuovi ospedali “difficilmente realizzabile”

kClaudio Scajola
Il sindaco di Imperia si è 
scollegato dalla riunione 
prima che si procedesse 
alla votazione del 
documento poi 
approvato dal Consiglio 
delle Autonomie locali

Sabato, 22 aprile 2023 pagina 3
.


	Il Secolo XIX 23 aprile 2023 Medici di famiglia, ambulatori aperti. La guida con indirizzi e orari
	Il Secolo XIX 23 aprile 2023 Luni avrà una Casa di comunità. Un nuovo edificio su due piani
	Il Secolo XIX 23 aprile 2023 Sanità, più privato in Liguria
	La Nazione 22 aprile 2023 Hospice, prospettive di ricollocazione per i dipendenti della coop
	La Nazione 22 aprile 2023 Servizi sanitari e case di comunità 'Seppelli', a maggio il via ai lavori
	La Repubblica Liguria 22 aprile 2023 Herpes zoster, bloccate 5mila vaccinazioni in Liguria
	La Repubblica Liguria 22 aprile 2023 Piano socio-sanitario, i dieci punti che i sindaci chiedono di cambiare



